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Gli ultimi giorni 
per salvare i Rosenberg 
/ / f2 marzo i Rosenberg dovreb
bero salire sulla sedia elettrica. 
Levate la vostra voce per salvare I 
due Innocenti prima che sia tardiI 
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ACCIAIO ! 
La tragedia di Benevento 

ha posto ancora una volta in 
primissimo piano, con dram
matica urgenza, il problema 
delle nostre nttrc^zature fer
roviarie: locoraoth e, ^vagoni, 
rotaie, ruote, scambi, freni so
no vecchi, troppo raramente 
costituiti, sottoposti ad ecces
siva usura. E* inutile che ci 
si venga a ripetere ogni vol
ta che si verifica un disastro 
ferroviario — e questo è il 
tcr?o gravissimo con morii e 
feriti in un breve volgere di 
tempo — ohe la colpa è di 
questo o di quello, di quel
la incidentale imperfezione o 
della distrazione di uno. Trop
po comodo! Troppo comodo 
riversare la colpa su un ope
raio o su un ferroviere e 
ignorare il problema di fon
do che lo stesso ripetersi de
gli incidenti denuncia (i gior
nali tra l'altro non registrano 
quelli, numerosi, che non as
sumono drammaticità per la 
m a n c a l a di vittime) e che 
>olo può spiegare perchè, qua
si da un mese all'altio, in Ita
lia non si possa più viaggia
te tranquillamente in treno. 
Questo problema è, come ab
biamo detto, la mancata so-
stitu7i'one, il mancato ram-
modernaraento degli impianti. 
Por rinnovarli, occorre in pri
mo luogo acciaio. 

Altre considerazioni si po-
irebbero aggiungere per quel 
che riguarda le navi, le co-
sttii7Ìoni edilizie, i trattori, 
i ^ macchinari per ('industri.!. 
f/Ifalia ne ha bisogno, ne ha 
bisogno subito, come il pane: 
ed ha altrettanto bisogno di 
avere a disposizione l'acciaio 
per fabbricarli. 

Che succede, invece? Guar
diamoci attorno. La maggior 
inirlc delle acciaierie italiane 
è in crisi: e, tra queste, alcune 
tra le più grandi. In complesso. 
dixerse migliaia di licenzia
menti alla Terni, all'ILVA e 
.dia Magona di Piombino, alla 
ILVA di Savona e S. Giovanni 
Valliamo, alla Brnzzo e al 
Bacnara. alle Fonderie Riu
nite e alla SI AC. e in una 
serie d'altri stabilimenti. In 
nuc«to momento, il settore^i-
derunrico è anello mageior-
mcnte investito dall'ondata 
delle smobilitazioni. E* abba 
stanza evidente che rinun
ciare ad una siderurgìa na
zionale significherebbe subor
dinare al beneplacito di go
verni e gruppi ^iderursici 
stranieiì l'attuazione di qual
siasi programma ricostruttivo 
nei canini che indicavamo più 
sopra: ferrovie, aviazione ci
vile. marina mercantile, edi 
ÌÌ7Ìa. meccanizzazione aeri 
cola. 

Quale sia il motivo che — 
in pieno contrasto con le ne
cessità vitali del Paese — sta 
provocando licenziamenti in 
massa, chiusure dì reparti, li
quidazione di intieri stabili
menti siderurgici, non è più 
un mistero per nessuno, uè 
siamo noi soli a dirlo. Quan 
do le delegazioni delle città e 
delle fabbriche colpite dalla 
crisi manifestano il loro al
larme e avanzano proposte. 
sia i funzionari governativi 
dciriRT, della Finsider. del-
«TLVA. della Temi , sia i pro
prietari privati della Magona 
e della Bruzzo hanno una -=o-
la risposta: gli impegni inter
nazionali, il piano Sehuman. 

Quindi per esplicita e aper
ta ammissione del governo e 
del padronato, la rinuncia al
la sovranità nazionale è già 
in atto in un settore di base 
della nostra economia, e sta 
già recando al nostro Paese i 
suoi frutti avvelenati. Del re
sto, è stato no senatore gover
nativo, i l repubblicano TJoeri, 
a rilevare con un senso di sbi
gottimento la prima appari
zione sulla Gazzetta Ufficia
le di decreti non firmati da 
una qualsiasi autorità italia
na, bensì dall'anonima e mi
nacciosa e Alta Autorità > in
ternazionale del piano Schu-
man, che siede a Lussemburgo. 

Se sul terreno politico la 
gravità di questi fatti non può 
sfuggire a nessuno, sul ter
reno economico siamo dav
vero sul piano della follia. 
Nessun governo responsabile 
può accettare, pur nel siste
ma di alleanze da lui scelto, 
pur nell'ambito degli accordi 
sottoscritti, che quéste allean
ze e questi accordi portino a 
risultati così catastrofici per 
le attività economiche fonda
mentali del Paese. Invece di 
spedire telegrammi entusiasti
ci in occasione dell'apertura 
del € mercato unico > previsto 
dal piano Schuman. invece di 
toccare il settimo cielo per il 
e primo traguardo» raggiun
to sol cammino dell'* unità 
europea >, l'on. D e Gasperi 
rimetta i piedi in terra, 6Ì 
renda conto degli effetti pau
rosi di questo « primo tra
guardo > e risponda, se può, 
ad alcune domande, ormai in
dilazionabili. 

Quali garanzie ha ottenuto, 
ha chiesto, e spera di ottene
re per l'approvvigionamento e 
per i prezzi del carbone, del 
minerale di ferro, del rotta
me? Qnali garanzie per la di* 
fesa della nostra produzione 
e della nostra manodopera? 
Qnali concreti gesti ha com
piuto o intende compiere, in 
campo internazioBak, quajo-
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INCREDIBILE SOPRUSO ANNUNCIATO DALIA STAMPA UFFICIOSA 

Il governo pretende che il Senato 
approvi la legge truffa in 13 giorni ? 
De Gasperi vorrebbe porre la fiducia appena il progetto giungerà in aula - Assemblee 
degli eletti del popolo a Firenze e Pistoia - L'intervento dell'onorevole Calamandrei 
Non si era ancora spenta 

l'eco del malcauto discorso 
di De Gasperi a Milano e 
della, invero poco felice, au-
todeflnizione di « partigiano 
della Costituzione » formulata 
dal Presidente del Consiglio 
nei propri confronti, che si 
spargeva una ulteriore grave 
notizia sugli intenti del g o 
verno nei confronti del dibat
tito al Senato. Il « Messagge
ro », infatti, (il quale com'è 
noto è il giornale-portavoce 
del Presidente del Consiglio), 
dava ieri mattina l'informa
zione secondo cui il governo 
avrebbe intenzione di ridurre 
il dibattito in aula al Sena
to a una dozzina di giorni, 
chiedendo immediatamente la 
« fiducia »> sulla legge e le t 
torale. 

La notizia, già ventilata nei 
giorni scorsi a Montecitorio e 
a Palazzo Madama, ha desta
to allarme e sorpresa in tutti 
gli ambienti. Non esclusi 
quelli vicini alla maggioran
za, si badi, imbarazzati dav
vero, questa volta, nel g iu
stificare il « colpo » già va
rato alla Camera. Infatti, co 
me si ricorderà, la richiesta 
del « voto di fiducia •> con la 
quale il governo troncò lo 
sviluppo della discussione alla 
Camera, avvenne dopo 45 
giorni dell'inizio della discus
sione; dopo cioè che malgra
do la « ghigliottina » molti 
deputati, in prò e in contro, 
avevano preso la parola. A n 
che allora, come si ricorderà 
la richiesta della « fiducia » 
ebbe un vero e proprio col 
pò di forza, incostituzionale e 
la miglior prova del carattere 
« eccezionale » del provvedi 
mento la forni De Gasperi 
stesso, il quale nel richiedere 

" il voto specificò che quella 
richiesta era-xin «espediente» 
per salvare la Camera dal-
T« ostruzione >• d e l l e si 
nistre. 

Impresa disptrata 
Ma questa volta? Come fa

ranno a giustificare ^ e c c e 
zionalità » dell'« espediente » 
gli uomini della maggioranza 
e del governo i quali hanno 
pur riconosciuto, nei loro f o 
gli di stampa ufficiosi, d i e 
* ostruzionismo >• al Senato 
non ce n'è stato? I quali sono 
stati costretti a dichiarare 
che il dibattito al Senato è 
« normale »? Appare vera
mente disperata un'impresa 
del genere. I democristiani 
hanno già chiesto lVurgenza», 
quando la discussione in 
Commissione procedeva già 
spezzata a metà dato che una 
« urgenza di fatto » l'aveva 
del resto anticipata lo stesso 
presidente della Commissio
ne, Tupini, abolendo ogni d i 
scussione in merito alle pro
poste di legge Terracini e 
Rizzo, rifiutandone persino lo 
abbinamento. Non è stato c o n 
siderato sufficiente q u e s t o 
* stato d'urgenza di fatto »; 
il governo ha preteso l'« ur
genza » vera e propria, ad
dirittura con retrodatazione 
del suo effetto, ottenendo 
tuttavia solo il cinquanta per 
certo di ciò che chiedeva. E 
adesso parla addirittura di 
« voto di fiducia », di « espe
diente eccezionale ». Ma per 
ottenere che cosa? 

Qui come si vede le solite 
tristi cretinerie sui misterio
si * piani X « dei comunisti 
contro il parlamento non pos
sono neppur lontanamente e s 
fere invocate: già quando lo 
furono alla Camera la gente 
rise ma qui, nel caso del S e 
nato, che ha seguito l'anda
mento normalissimo del d i 
battito, (a parte alcune v io 
lenze procedurali fatte al re
golamento dalla maggioranza) 
rimarrebbe addirittura sba
lordito se si invocasse un 
provvedimento «eccezionale». 
Altro che * partigiani della 
Costituzione »! E' chiaro che 
il governo non tollera neppu
re una discussione di dodici 
giorni, sulla legge elettorale; 
e ciò mentre sta trascinando 
da cinque anni il dibattito 
sulla Corte Costituzionale, sul 
Referendum, sul Consiglio 
superiore della magistratura. 
Sulle vere e proprie • leggi 
costituzionali » cioè. 

Questo è il succo che si può 

trarre dalla notizia ufficiosa 
che abbiamo riferito, la quale 
rende traspaienti come il ve 
tro gli schermi « costituziona
li » adoperati nel discorso di 
Milano dall'on. De Gasperi, 
disperato ed evidente tenta
tivo di riconciliarsi i nume

rosi elettori nauseati dallo 
strazio che la democrazia cri
stiana va facendo della Co
stituzione e anche del buon 
senso. 

Oppostitene popolare 
Questi elettori, del resto, 

stanno manifestando abba
stanza chiaramente il loro 
pensiero sull'argomento, pro
prio in questi giorni, nel cor
so di assemblee preparatorie 
che un po' dappertutto si van
no tenendo in vista della 
grande assemblea nazionale 
che si terrà a Roma ai primi 

di niarzOj in un grande teatro. 
Come già annunciato, questa 
assemblea vedrà radunati de
putati, sindaci, consiglieri co
munali, consiglieri provincia
li di ogni parte politica i quali 
abbiano qualcosa da dire sul 
carattere reazionario della 
legge elettorale del governo. 
E* già annunciata una vasta 
partecipazione di questi e let
ti dal popolo, riuniti per ri
confermare la loro volontà di 
non vedere calpestata la Co
stituzione, non solo, ma anche 
di non vedere accrescersi lo 
abisso che si vuole scavare 
tra cittadini che la legge e let 
torale suddivide in buoni e 
cattivi a seconda che siano 
o no per il governo. 

Domenica scorsa a Firenze 
l'on. Piero Calamandrei, so
cialdemocratico, ha parteci
pato ad una di queste assem
blee preparatorie alla quale 

erano convenuti 500 rappre
sentanti dei comuni della pro
vincia. Anche a Pistoia, .si è 
tenuta un'altra vasta assem
blea del genere, che ha avuto 
al centro, la discussione sulla 
legge elettorale. Al termine 
della riunione di Firenze l'as
semblea ha inviato al Senato 
un appello per invitare quel 
ramo del Parlamento ad ap
pi ovare al più presto le leggi 
costituzionali, dalle quali di
pende anche l'autonomia dei 
comuni. L'assemblea di P i 
stoia, invece, ha chiesto al 
Senato l'abbinamento tra leg
ge elettorale e « referendum ». 

Questo che si sta svi lup
pando è u n vasto e precisato 
movimento di opinione pub
blica: che vale certamente 
più dell'opinione espressa da 
alcuni « autorevoli » fogli, i 
quali parlano a nome di un 
gruppetto di padroni. 

Il 76 °/« alle sinistre 
In un collegio di Siena 

SIENA, 10 — Domenica scor
sa si sono svolte nel collegio 
di Montatcino le elezioni per 
la nomina di un consigliere nel 
Consiglio Provinciale di Siena. 
La lista presentata dalle sini
stre. le quali avevano come 
candidato 11 compagno C'eccbl, 
segretario della Camera del La
voro di Siena, ha ottenuto un 
grandioso successo, riportando 
4.042 voti net confronti del 
1.253 andati al candidato DC 

Le- forze di sinistra, capeg
giate dal nostro Partito, hanno 
ottenuto una grande afferma
zione, passando dal 70% dei 
voti del 1051 al 76% di ora. 
I DC, rispetto al 18 aprile 1948, 
hanno perduto 354 voti. 

ra — come pare — tali ga
ranzie non ottenga o qualora 
quelle ottenute si dimostrino 
insufficienti? Le maestranze 
delle acciaierie italiane non 
possono consolarsi con le in
dennità di licenziamento, con 

cantieri di rimboschimento 
o con i corsi di riqualifica
zione (sono già qualincatissi-
me, state tranquillo. Esse re
spingono t'inganno vergognoso 
dell' emigrazione impossibile. 
Esse vogliono lavorare nelle 
loro acciaierie, vogliono pro
durre piò acciaio per reco-
noraia italiana, vogliono lot
tare così per il benessere e 
rindipendenza dell'Italia. 

MICA PAYOUVI 

STRAPPIAMO GLI INNOCENTI ALLA SEDIA ELETTRICA! 

L'esecuzione dei Rosenberg fissata 
per la settimana dal 9 al 16 marzo 

Assemblee e messaggi di protesta da tutta Italia - Duemilatrecento pastori protestanti 
e un giudice della Corte Suprema delV Utah in difesa dei due condannati a morte 

I coniugi Rosenberg do 
vranno salire innocenti sulla 
sedia elettrica entro la sett i 
mana che avrà inizio i l 9 
marzo. Così ha .disposto Ieri 
il giudice federale Irving 
Kaufman, lo stesso che con
dannò a morte i due eroici 
antifascisti americani. 

La data precisa dell'esecu
zione verrà fissata martedì 
prossimo da William Carrol, 
funzionario della polizia g i u 
diziaria di N e w York e brac
cio destro di Kaufman, in un 
colloquio con i l direttore del 
tetro carcere di Sing Sing, 
dove l e vitt ime sono rinchiu
se da tempo nel e braccio de l 
la morte». 

Carrol ha lasciato compren
dere che egli proporrà al d i 
rettore dei carcere di proce
dere all'esecuzione alle 23 del 
12 marzo (ore 5 italiane del 
13 marzo) « s e per quell'ora 
e quel giorno non sono previ 
ste altre esecuzioni capitali ». 

La decisione del giudice 
Kaufman, che lascia al l 'av
vocato difensore dei Rosen
berg solo tre sett imane per 
approntare il ricorso per la 
revisione del processo, è s ta 
ta accolta con indignazione, 
da tutti i progressisti ameri 

cani, i quali hanno intensi
ficato gli sforzi per ottenere 
la cancellazione dell'odioso 
verdetto. L'avvocato Bloch» 
ha chiesto alla Corte d'AppeK 
io un rinvio della esecuzione. 

A Washington, i picchetti 
proseguono da più giorni la 
ininterrotta « veglia della 
clemenza <» dinanzi alla Casa 
Bianca. Cittadini di ogni con
dizione e di ogni fede pol i
tica e religiosa — sacerdoti, 
intellettuali, donne, lavora
tori negri e bianchi — par
tecipano alla silenziosa mani 
festazione, seguita con segni 
di crescente simpatia dalla 
popolazione. 

A l presidente Eisenhower 
continuano intanto a g iunge
re da ogni parte nuove sol le
citazioni per un gesto di c le 
menza, insieme a nuove t e 
stimonianze sull'iniquità del 
processo razzista intentato 
contro i Rosenberg. 

Una petizione, giunta da 
Chicago, reca la firma di 
2.300 pastori protestanti, i 
quali, invitando Eisenhower 
a considerare l'assoluta m a n 
canza di « prove certe » c o n 
tro i due antifascisti, ch i edo . 
no l e commutazione della p e 
na nel carcere a vita. 

La stampa progressista 
pubblica del canto suo la d o 
cumentazione giuridica sot to
posta a Eisenhower dai g i u 
dice ,Jamea H, ,Wolfe, della. 
Corte Suprema dell'Utah d o 
cumentazione che confuta la 
validità degli indizi in base 
ai quali fu emesso il verdet 
to di morte. 

e Dal punto di vista della 
giustizia — scrive il giudice 
Wolfe — io penso che la s e n 
tenza è basato su fondamen 
ta troppo deboli. Non è n e 
cessano che io metta in luce 
dettagliatamente il rischio 
che comporta l'accettare, in 
un caso di spionaggio, la t e 
stimonianza di cospiratori 
confessi i quali cercano di a p 
profittare della loro delazio
ne. Questa condanna è stata 
pronunciata in un periodo di 
crescente isterismo e. a parte 
la generale atmosfera di odio 
e paura per il comunismo 
che ha giuocato un ruolo i m 
portante in questo processo, 
sembra che vi sia stata anche 
l'influenza di un certo ant i 
semitismo ». « Per quanto r i 
guarda a prazia — continua 
il giudice Wolfe — mai pr i 
ma d'oggi è stata decretata la 
pena di morte contro perso-

SOLLE SPALLE BEL CONTRIBUENTE IL PESA PEL BUAHCIQ 01 6QERRA 

Il governo annuncia un aumento 
di 186 mil iardi nelle imposte 

(issi tatto rutrarb fanti iHe «piste sii HISIMÌ ptp.l.ri, alTIGE e ti MMIMIÌ 

Gravi prospettive si aprono 
per il contribuente italiano, ed 
in particolare per il ceto me
dio e per la massa dei lavo
ratori, a causa della imposta
zione data dai governo al bi
lancio *53-*54. Già si era avuta 
notizia che per realizzare la 
sua famosa » riduzione del de
ficit . l'oa. Pella aveva chieste 
al suo collega Vanoni d: in
crementare in misura assai lar . 
ga le entrate fiscali. Nel nuovo 
bilancio di previsione, infatti. 
le entrate fiscali sono salite a 
1.634 miliardi, con un incre
mento dì 186 miliardi rispetto 
all'esercizio in corso. 

Per ridurre il deficit senza 
tagliare le spe?e militari l'ono
revole Pella ha dunque dimi
nuito gli investimenti civili e 
ha operato una nuova gravis
sima pressione sulle tasche dei 
contribuenti. Ma quel che è più 
grave ancora, è il modo come 
le imposte verranno aumen
tate. 

Le imposte dirette — quelle 
cioè che colpiscono personal
mente il contribuente in ba«ìe 
al suo patrimonio e al suo 
reddito — aumenteranno di 
soli 32 miliardi, di cui ben 27 
proverranno da quella imposta 
di ricchezza mobile che, *ra 
le imposte dirette, è la più an
tipopolare in quanto grava in 
parte sui redditi di lavoro. 

Le imposte indirette, invece 
— quelle cioè che gravano In
discriminatamente sulla massa 
dei consumatori — aumente
ranno di circa 154 miliardi. Di 
80 miliardi aumenteranno le 
imposte indirette sugli affari, 
e tra queste un incremento di 
quasi 70 miliardi sarà fornito 
dalla famigerata Imposta sulla 

OGKH « « 

aumenterà, sempre secondo il 
bilancio di previsione, il get
tito delle dogane e delle im
poste di consumo, tra le quali 
particolari aumenti sono previ
sti per la birra, lo zucchero, 
l'olio di semi e gli oli minera
li; infine i monopoli (sale, ta
bacchi, ecc.) dovranno dare un 
maggior gettito di circa ven
tisei miliardi. 

Queste notizie confermano, 
anche in materia fiscale, la l i 
nea antipopolare del governo 
il quale, anziché trarre mag
giori entrate colpendo i grandi 
evasori, preferisce calcare an
cora la mano sui ceti produt
tivi e sui consumatori. 

Le bande dì Ciang 
subiscono rovesci 
RAKGUN*. 16. — Le bande del 

Kuomindan ammassate in Bir
mania dagli americani hanno su
bito una grave disfatta ad opera 
di truppe birmane, intervenute 
a proteggere la popolazione dalle 
violenze e dai saccheggi degli 
uomini di Gang. 

I mercenari di Ciang. che so
no «gli ordini del generale Li Mi, 
avevano attaccato Muse, 130 chi
lometri a nord di Lashio, sul 
confine cino-birmano, dando al
le fiamme una stazione di po
lizia e mettendo a sacce la zit
ta. Le truppe birmane canno 
contrattaccato Impegnandoti in 
una battaglia di etto ore e met
tendoli la fuga. 

Sun* costa occidentale **"P*~ 
oa, le forze aeree g*weia»llwS 
hanno riconquistato Patatona, 
149 chilometri a nord di Akyab. 
caduta peDq moni dei banditi 

Alta* antt i del tenera* LI M I 
di Ab-

settimana acorsa. Le truppe bir. 
mane hanno cannoneggiato i loro 
rifugi e li hanno obbligati a 
ascirne. 

Le armi catturate al banditi 
recano contrassegni In caratteri 
talinadesi. E' infatti attraverso 
la Tailandia che i servizi segre
ti americani arganizzano l'atti-
ta delle bande mercenarie di 
Ciang ai confini della Cina 

Eruzione del Katmai 
dopo 41 anni 

KING SALMON, 16. — Il 
monte Katmai. un vulcano 
dell'Alaska che ha sonnec
chiato per 41 anni, si è r ide 
stato oggi lanciando un et to 
pennacchio di fumo e di f iam
me. Un pilota militare che f a 
ceva rotta su Kodiak ha r i 
ferito che il cratere, largo tre 
miglia, era un lago di fiamme 
e di fumo. Non vi sono l u o 
ghi abitati nelle immediate 
vicinanze del Katmai, ma t o t 
tavia è possibile che geologi 
e cacciatori di pellicce si t ro 
vino nella zona. L e fiamme 
ed il fumo salgono fino a q u a 
si diecimila metri d'altezza. 

La nomina della Lece 
al Senato americano 

ne colpevoli di spionaggio In 
tempo di pace... In queste 
circostanze essa appare asso
lutamente sproporzionata a l 
la colpa che questa coppia 
con due bambini venga m e s 
sa a morte. Vi sono dubbi 
sulla loro colpevolezza e in 
virtù di questi dubbi non d o 
vrebbe essere eseguita une 
sentenza che apparirebbe ir
revocabile se futuri sviluppi 
rivelassero l'innocenza dei 
due coniugi :». 

A Berlino, l'intera direzio
ne del partito D.C. della R. 
D. T. ha sottoscritto un t e 
legramma al cardinale Spel l -
mnn nel quale si chiede al 

t>relato di intervenire presso 
Eisenhower. Una richiesta a -
naloga è stata inviata al P r e 
sidente degli Stati Uniti dai 
quarantamila atleti e sporti
vi convenuti da tutte le par
ti della Germania a Oberhof 
ella presenza del presidente 
Pick per i campionati scii
stici. 

Da tutta Italia continua
no intanto a giungere test i 
monianze di solidarietà con 
gli eroici antifascisti ameri
cani e richieste di revisione 
del processo. Citiamo, tra le 
ultime prevenute, il messag
gio inviato all'ambasciata dal 
consiglio coomunale di Ferra
ra unanime e quelli del l 'As
sociazione italiana per 1 rap
porti culturali con l'URSS, 
delPon. Invernizzi e nome 
dì 100.000 lavoratori a l imen
taristi italiani, di Alcibiade 
Palmieri a nome di 60.000 l a 
voratori della categoria a l 
bergo e mensa dal Consiglio 
delle Leghe della provincia 
di Roma. 

Da Fano hanno scritto a l 
l'ambasciata americana i 
partecipanti ad una confe
renza sul caso Rosenberg, da 
Foggia e dai comuni del fog
giano centinaia di cittadini. 

IL POPOLO IN LUTTO PER IL DISASTRO FERROVIARIO 

Tutta Benevento 
ai funerali delle vittime 

Un altro viaggiatore è morto • E* ormai accertato che i freni non 
funzionarono perchè guasti - // racconto dei testimoni oculari • 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BENEVENTO, 16. — Men
tre una enorme folla, tutta la 
popolazione di Benevento, sa
lutava oofli le ventidue vit
time della tremenda sciagura 
ferroviaria un altro viaggia
tore moriva: la signora Lu
cia Dirlomi di 54 anni da 
Bari. Una folla mesta, osti
nata, che riempirà di grigiore 
tutta la valle, migliaia di per
sone, Mlruriosamenfc, sono 

natore Massinì, Segretario 
nazionale del Sindacato Fer
rovieri, e ti compagno DI 
Franco, Segretario provincia
le, erano anch'essi presenti, 
accorsi anzi fra i primi, a re
care il sentimento fraterno 
di tutti i ferrovieri italiani. 

La sciagura — dicono co
loro che ne sono stati testi" 
moni o che sono subito ac
corsi sul luogo dove essa si 
è verificata — è stata inopi
nata e fulminea: il treno, 

sa forza scatenata, non più 
docile all'uomo come ogni 
giorno la vediamo, può tra
mutarsi veramente in un fla
gello «parentevole. 

Ma come mai questo ha po
tuto accadere, e la grande 
forza del treno lanciato a 
cento all'ora sottrarsi al con
trollo degli uomini preposti a 
dirigerla utilmente? 

Del tutto fuori causa — in 
onni caso — deve essere con-
sfderafa ogni ipotesi fondata 

Doni di Piombino 
ai bimftgeilisMlferg 

Alle imme JeulWI «1 Piasa. 
cfce per il Xatala avera-

a* iariato ia immm ai piccali 
Mietaci e RsMie Kuiafcirg wt 
cardimi, sa sseccas* e prefet
ti tipici della terra toscaaa, è 
f in ta la segaeate lettera al 
Alice Citrat, del Cestitalo per 
la saWexza «ei Rasesjbàrg: 

e Cari astici, aggi è gisarta 
3 vostra a d doso per Michael 
e Reeert Rasealkerg. La a%-
kìaaw assodata ai Wassaiai e 
speriaaw d : riceTere «aa let
tera di Michael per assodar-
vela. 

<Qaesta è n ketliss'ns* s'oa-
Wtle di asskizia e di cordia
lità da porle dei dttadiai di 
Piasabios. Noa postìasso dirvi 
fornata essa ci faccia felici. Da
r e » aotoaa a EoW o Jatios 
Ksiaoltn di 
regalo a deiTatTeSkt èsile 
ao di 

cSooo ani cassa amosti cto 
" ci 

BENEVENTO — Da una delle vetture del treno Bari-Napoli, due ferrovieri estraggono ' H 
corpo esanime di no ferito attraverso nna apertura praticata, ne i tetto con la fiamma ossidrica 

scese nel primo pomeriggio 
lungo l'ampio viale al termi
ne del quale si leva l'edificio 
xcmidistrutto della stagione 
ferroviaria, mentre a mezzo 
vi sorge la chiesa di Santa 
Maria di Costantinopoli, nuo
va e dimessa ne i suoi mattoni 
rossi, dove le salme hanno ri
cevuto il loro viatico, prima 
del viaggio verso le case toc
cate dal dolore. 

Pochi i familiari che hanno 
fatto in tempo ad assistere al
la cerimonia, o ne hanno avu
ti i mezzi. Ma il cordoglio 
per questi moni si è manife
stato egualmente con la pie
tà solenne del popolo; e ac
canto ai cittadini di Bene
vento, che da questa mattina 
avevano pavesato le loro mu
ra con grandi striscioni di 
lutto, erano — davanti alla 
chiesa dalla quale il triste 
corteo di autocarri si è mos
so, per accompagnare le bare 
ai treni in offesa — i rappre
sentanti di altre popolazioni 
italiane, • particolarmente 
meridionali: molti deputati 
della regione, fra i quali i 
compagni Maglietta. Segreta
rio della C.d.L. di Napoli, 
Piietro Grifone, il segretario 
della C.d.L. di Benevento, 
Bracci, il compagno Vil lani , 
Segretario della Federazione 
comunixra. Il compagno s e -

giunto ad alta velocità risila 
stazione (chi dice più di cen
to, chi fra ottanta e novanta 
chilometri all 'ora), si è im
pennato sullo scambio, è sal
tato come una immane lu
certola, dal terzo al primo bi
nario, si è piegato su un 
fianco, si è raddrizzato, ha 
proseguito la sua corsa, e in
fine, giunto stil marciapiede, 
ha compiuto un nuovo salto 
ed è piombato contro l'edifi
cio degli accumulatori, rove
sciandosi sul fianco destro. 

Ed è ancora li adesso: iner
te, con i fianchi — in cui oli 
sportelli si erano saldati al le 
cerniere per il calore svilup
pato dall'urto — squarciati 
dalla fiamma ossidrica. Uno 
solo dei sette vagoni è ritto. 
ma si è messo di traverso, e 
uno — il bagagliaio, che era 
di legno — è andato total
mente distrutto. Le altre vet
ture e più ancora i l locomo-
tore, visti dalla parte delle 
ruote, sembrano quasi intatti, 
e forse lo sono anche, nelle 
loro parti ritali , la cui mole 
e robustezza appaiono come 
accresciute dalla insolita i>o-
sirione. Basta del resto uno 
sguardo a quanto rimane del
la cabine degli accumulafori 
— poco più che un monticello 
di terriccio — per rendersi 
conto che questa immen 

Il dito nell ̂ occhio 

WASHINGTON. 16 — H pte-
sKlente Etsenrjaver n s inviate 
oggi «1 Senato per le aonvoJitfo 
lo nomine deli* signora Clara, 
BoettM Luco ad amhaorlatrice in 
Italia • di Douglas DlUen «uaìa 

a 

Banditismo 
n Tempo appare sconcertato 

perchè abbiamo chiamato «ban
diti » 1 miliziani dt Ciang Kai-
teek, e espone ttna sua bril
lante tesi secondo ta quale ti 
dovremmo chiamar* m •partigia
ni >, perchè • la guerriglia par
tigiana è un fatto obiettivo, non 
una questione di simpatìe». 

Vede, signor Tempo, «oche U 
banditismo è sos fatto obiettivo, 
e non una questione OH simpa
tie. Tuttavia u noi i partigiani 
tono simpatici ed i banditi an
tipatici. S poiché abbiamo con
siderato partigiani gii nomini 
di Mao Tse D i n *tamo nella 
pratica Impossibilità di consi
derare partigiani anche qucOi 
di Ciang Kai-scek. Così coma 
ci troveremmo nell'imbarazzo se 
dovessimo definire partigiani i 
banditi delle brigate nera. Noi 
consideriamo nei suo pieno va
lore la causa per evi si lotta, 
m staso» atmpM stala 

ed essere dalia parte giusta. 
Spesso questa parte era qncUa. 
aei partigiani. Non e colpa no
stra se a Tempo è stato sem
pre dalla parte dei banditi, st 
chiamino essi Mussolini o Ciang 
Kai~scek\ Kesselring o Mae 
Arthur. 

m In - barocche conio questa. 
nei pressi di Jfoogol-Boryat, 
nelTUnVme Sovietica, avviene 
la raccolta di pellicce di ani
mali catturati dai cacciatori 
russi. Questi ricevono alti prez
zi. specialmente nella stagione 
Invernale quando non è diffi
cile mettere le mani sulle più 
rare qualità di pellicce. Si igno
ra però conio 1 cacciatori pos
sano impiegare a frutto del lo
ro lavoro dato che nell'URSS 
non c'è posto per chi possiede 
denaro». Da «ne didascalia dot 
Tampa. 

sulla imperìzia dei macchini
sti, entrambi troppo provati e 
conosciuti. li primo macchi
nista. Roberto Piterà, di 55 
anni, ne ha 32 di servìzio e 
circa 20 su freni rapidi, per i 
quali fu a suo tempo uno dei 
primi a conseguire rao i l i ta -
zfone; eoli è considerato del 
resto, dai superiori e dai col-
leghi. come uno dei migliori 
macchinisti Italiani. E" ammo
gliato con due figli, un ma
schio e una giaconetta. - Il 
suo secondo, Ricciardi, padre 
di sei figli, è egualmente no
to come un lavoratore atteri-' 
to e di grande esperienza, 
nel pieno dell'età e delta for
ca, poiché ha 53 anni. Essi 
sono ora ricoverati all'Ospe
dale Civile — dove vengono 
curati per lo choc subito — e 
piantonati. Interrogati sepa
ratamente hanno entrambi ' 
dichiarato che i freni We-
xiinghouse del convoglio non 
hanno funzionato, e che, 
aitando se ne accorsero, essi 
tentarono di arionarp i freni 
supplementari a mane, ma 
non potettero farlo utilmente, 
poiché tale manovra richiede 
un tempo troppo lungo. Fonti 
ufficiali confermano tale ver
sione. 

A guardare ora, le ruote di 
alcune vetture appaiono bloc
cate dai freni, ma ciò — co 
me è noto — avviene rego
larmente quando si rompe la 
condotta dell'aria compressa. 
che collega fra loro i vagoni, 
il che è accaduto a causa del 
deraqliamento e dell'urto ter
ribile. Prima di quel fatale 
istante, invece, il comando 
dei freni non hm funzionato, 
sia che Qualcuna delle con
dotte fosse ostruita, zia che il 
guasto fosse invece nel ru
binetto che pone in orione 
tuffo U complesso frenante. 
D'altra parte, non era possi
bile ridurre la velocità in al
tro modo — per esempio t o -
gliendo la corrente a i motori 
— poiché nel tratto fra la 
storione precedertiemente t o c 
cata, che è quella d i Apice , 
e Benevento, il treno correva 
in discesa, con una tendere» 
dell'otto o e r mil le , cosi d i e , 
una volta lanciato, solo i fre-
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